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Allegato 1 - Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Estremi 

10/12/2014 

Oggetto 

D1spos1zioni 11az1onal1 

i programmi d1 

al settore dell'olio d1 

e delle olive da tavola. di 

w1 all'articolo 29 del 

regolamento (UE) n. 1308/2013 

del17diçembre2013 

16)01/2015 INuove ind1ca;:ioni e modalità 

apphcat1vedelRegolamento(CE) 

n 1760)2000 per quanto 

rigu<1rda il trtolo Il rela11vo 

all'at1chettatura delle c<im1 

bov111e e dei prodom a base di 

carni bov111e a seguito delle 

modifo:he Introdotte dal 

Regolamento (UE) n 653/2014. 

Oneri introdotti/ I Oneri 
elimin!lti già previsti 

Pubblicazione Destriiione Note Amministrazioni 

Per l'approvazìone dei programmi di sostegno, le organinazioni beneficiarie riconoscil1telOnerigiàprevisti 

pos_sono presentare domanda all'AGEA entro 11 15 gennaio dell'anr10 di 111i110 d1 c1ascu111Si tratta oner_1 che modificano la modalitil di adempimento rispli'tto a 
pem>do triennale. le domande devono contenere tutti gli elementi di cui all'art. l par. 3, del quelli previgenti mdicat1 nel D.M. n. 8287 del 22.12 2011 
regola1nento (UE) n. 611/2014 Ai fini della partec1paiione al finanziamento comunitario, !e 

organinalioni beneficiane devono presentare, wntestualmente alla domanda di 

finanziamento, la documentaz10nerelat1va alla superficieolivetat<i risultante, alla data del 10 

gennaio dell'anno di inizio di ciascun periodo triennale, dcii fascicoli aziendali per 1 soci 

comunicati direttamente dalle stesse organizzazioni beneficiarie ad AGEA. Le domande 

devono contenere tutti gli elementi di cui all'art. 7 par. 3, del regolamento delegato (Reg 11-

3-2014 n. 611/2014). Tale procedura sarà definita in apposita circolare AGEA-Al'ea 
Coordinamento (art.4}. 

Entro 11 1" maggio di ogrn anno le organizzazioni benef1c1arie trasmettono ad AGEA e 

contes1L1almen1e al Ministero e alle Regioni, per quanto d1 competenza, le rela11oni 
sull'attuazione dei progr<immi, conformemente a quando disposto all"art 9 del regolamento 

di esecuzione (Reg. 5-6-2014 n. 615/2014). Le relazioni sono presentttte secondo lo schema 
allegato (art llf 
Per· 1 produttori elle usufruiscono del programma di sostegno è obbligatoria la cost1tu1ione 

del fascicolo aiiendale, previsto dal O.P.R. n. 503)99 e dal Decreto legisfativo n. 99/2004 e, 

quindi, anche per i produttori che usufruiscono def programma df sostegno {art.13] 

Il DM (art. 6) prevede che l'operatore o l'organiuaz1one, pnma di 1111tiare l'attività dii Oneri di nuova 

et1chettaturafornltat1va,deveinviareunacornunicaz1oned1inizroatt1v1tà,alleg<1ndo: a)il 

disciplin.iue di etichi>ttarura rnme previsto dal decreto; b) la relazione tecnica 

filiera da cui 51 evinca, tra l'altro, I.a distribuzione 1erntor1aledell'attività 

ed il volume stimato; c) la documentazione ufficiale l'adozione d1 un d1 

etichettatura facolt<itiva equivalente a quella prevista dal decreto, qualora una delle fasi della 

produzione awenga in parte 111 un Paesedell<i UE. 0111 <In Paese terzo; di la docurnentaz1011e 

attestante il possesso da partedell'organ1smo di controllo indipendente dei reqL11sit1 previsti 
dal decreto. 

Cr;iscun operatore o organizzatione dew tenere a disposi;::ion11, per le fasi di propria 

competenza, su base 111formatrca· a) l"elenco delleazi.,nde .:igr;ir1e interessate con relativo 

numero di iscmione all'anagrafe nazionale degli <1.llevament1; b) t'ele11co degli animali 

interessati con rispettivo numero dr tdent1f1caz1one; e) dei macelli con rispettivo 

codice umvoco di d) !"elenco dei labor.itori di seiionamento con rispettivo 

codice umvoco di identificazione; e) l'ident1ficarior1e dei lotti commerciali; f) l'elenco degli 

di vend!ta, g) lo scanco dei singoli anunal1 e dei lotti (art. 12:). I I 
L'operatore o 1'organiuai1one e tenuto alla conservatione della documsntu1one ca11acea e I 
informatica necessaria :allo wolgnnento d1 q. uanto previ.sto da! disciplinare per alm. eno un I 
anno(art.14). , 

L'orgal\izzaz1one o l'operatore deve comunicare M1n1stero e all'organismo designato a11 

controlli, entro quind1c1 g1orn1 dall'eve11to, sanlioni o sospensioni a çarlco de1I 
lr:.u.m.n!:1nfnt1laf11ieralrrt15l 

Note Associazioni 

CNA 

Onere di nuova introduzione 

Il prower:fonento prevede la fawhà di 

adott<1r<' un d1scipli11ared1 erichenatura 

facultativa Nel caso in cui l'ope1atore 

decida di dovrà sostenere i 

introdotti <.lall'et1chettatura 
facoltativa 
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Allegato 1- Relazione sullo stato di attuazione delle dìsposizioni in rnateria di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Estremi Oggetto 

12)01/2015 !Semplificazione della gestmne 

della PAC201q-2020 

26/02/2015 IDispomioni modificative ed 

111tegrat1ve del decreto 18 

novembre 2014 d1 

del Reeolamento (UE) 

1307/2013 del 

Oneri introdotti/ I Oneri 
eliminati già previsti 

Pubblicazione 

SI 

(G,U.) 

Descrizione Note Amministrazioni Note 

dell'Unione e nazmnale (assicurazioni, agevolazioni f1scal1 e altri reg1m1 e (Art. 8, comma 1, lett. d), e), f) Presentazione dell.i domanda (Domanda) Oneri eliminati 

A partire dal 2016 l'agricoltore presenterà un'unica domanda per le misure di sostegno Oneri eliminati ICNA 

procedimenti rnmpat1b1h). Tale domanda unificata, al fine d1 ridurre gli errori di (Art. 11, comma 3, lett. b).Messa dei dati Si concorda con l'arnmm1strazione per 

çomp1ia21one, fornita, sull1<. base delle 1nforrnai:ioni contenu1e 11el fascicolo aziendale, necessari per la eestione dei rischi aziendali (Comuniciitione o quanto concerne l'eliminazione degli oneri. 
dagli Organismi Pagatori pre-compilata l'agricoltore dovrà, comunque, confermare, 01d1iarazionel 
mti;grare e correggere eventuali errori (art. 8, comma 1). ; 

A1 fini della sottoscr1z1one delle pol1zre assicurative agevolate vemmno messi a disposizione I oneri di nuova introduzione 

dell'agt1coltore 1 dati caricati nel sistemi! gestione dei rischi e nell;i ba11ca dati deU'anagrafel(Art 9). Piano colturale aziendale (C(,municaz1one o D1ch1arazione) 

delle aziende agricole, >enza di dichiarazioni o di a1 (Art. 14, comma 2 e allegato B, lett. b) mdividuale (PAI) 
fini della resa aziendal"l il 51Stema, su!!a base dei dati mserrti dall'agncoltore calcol!!>ra e (Documentanone da conservare) 

allo stesso la resa assicurabile (art. 11) 

agricola, in fase di redazione del !J1ano colturale aziendale, deve dichiarare una 

di lr1formazioni il cui livello di dettaglio cambia in relazione ;ilJa tipologia cii aiuto che 

intlì'nderich1edere Tali1nform;.121oni,unrtamenteallealtrepresent1nelfasdcolo<1z1endaledel 

produttore, sono indispensabili aifin1 della presentozionedelledorriandadiaiutoperislngoli 

regimi e consentono aff'Ammm1stra21one dr efaf.iorare una cfo1nanda precompilata che 

ag!ilvola gli adempimenti posti a carico dell'impresa agricola (art 9) 

intende accedere al sostegno concesso a norma d!ilgli arit. 37, 38 e 39 

n. 1305/2013 o dell'art. 49 del Reg {UE) n 1308/2013 deve redigere il piano 

Jss1curat1vo individuale nel quale sono una di inform.izioni necess.irie ai f1n1 

della sucçess1va stipula della polizza assicurativa La maggior parte delle informazioni è 
'"'''m<ticoc>ecte dal sistema perché contenute n<!I fascicolo aziendale 

produttore e nella banca dati 11 sistema integrato d1 dei mchr (ari. 
14). 

Il decreto disciplina l'attività agrirnla, integrando quanto disposto dal decreto decreto 18 Oneri di nuoll'a introdmione 

(G U e Sito web) !novembre 2014 d1 applicaZ1one del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo (Art. 2, 3 e 4 e Art. 3, comma 2) 

e del Consiglio, del 17 dicembre 2013. In particolare 11 provvl!dilT\ento introduce i seguenti a) Dimostralione dei cnten d1 mantf!<rnmento delle superfici quali rnno 

onH1· svolte le pratiche t1·ad1zionali di p.,scolo e d1 quelle quali è svolta 
{Art. 1, comma 2J. lf nchfedente dei diretti, che abb1;i attivato pdrtita IVA 111 unirnmente l'attivitil dl pascolo (Conwnicalione) 

campo agricolo, dopo il 1° agosto 2014, ovvero in (ji partita IVA, per poter b) D1mostrazionedel pascolarnento (Documenta;:mne) 

di il d1 111 attiv1til, deve comu111care 1n (Art. 2 comm<i 5) Utilizzo del pascolamento per i non 111testat1 al 

l'e>istenza di una delle condizioni previste dall'articolo 13, paragrafi z e 3, del nch1edente e ciocurnen1ar1one) 

639/2014 {Comunicazione) (Art. 3, comma 3) Dimostrazione di sfalci o altre colturali 
2, commi 3 e 4 e Art. 3, comm>i 2]. Per dimostrare 1 crit'i!ri d1 mantenimento delle (Camunicaz1011e e dornmenta21one) 

sulle qu<ili sono svolte !e pratiche t1adii1onali di e d1 quelle sulle è {Art 10, comma 1). Uti!inodi un terre110 1.isciato a 11poso come sern111ativo 
svolta llnicame11te rattiv1tii d1 p.iscofo, <:ompres11 "pascofl m.igri" e per dHnmtrare l'attfvftilf(Comumcazione) 

rnl1rnna sulle naturalmente mantenute stille quali, a causa della 

dell';ilt1metria e dell<i ridotta p1oduthv11à, non e lo sfalcio, il nch1ede11te 

pd1iament1 d1rett1 deve comunicare in "domanda unica» il codice d1 allevamento (a 

intestato) a cui appartengono gli ammali adibiti al pa;colo e Il numero d1 g1or111 

pa>col<imento. Il richiedente dei pagamen1i diretti, deve aggiorn::ire 1 dati della Banc<1 Dati1(Comu111ca1101w) 

Na11011;ile delle anagrafi zootecmche 'i" 1ndiv1duare gli animali al pascolo. Nel caso 111 cui 1lj(Art 17, cornrn1 1e2) Accesso all<l tiserva (Comunicazione e [)omandd} 
co1nune di ubicazione dei pascolfnon coincida con 11 comC111e d1 ubicazione deil'affevamento e 

11011 sia ad esso limitrofo, per dimostrare il pascoldmento è che il richiedente 1 Ulteriori oneri m materia d1 presfyntaz1one della UNICA per 

filall<>varnent1;:oot<>cniricheattest1 la 
lldecretoconte5tualmenteprevede l'eliminai1or1ede1 seguenti 

coordinamento. generale. 

:1: I Oneri eliminati 

·a11endale .igg1ornato 1n forma semp!if1cat<i, il cui contenuto informativo e documentale jAn.1, comma 4) Requisito di .:igricoltore in attività (Documentazione) 

obbligatorio è limitato .i!!e lflforrn;:doni sull;i composizione stnuturale dell'a2ienda di cui (Art 18, comma l], Detene1121one di un fascicolo aziendale 1n forma 
all'articolo 3, comma 2, lettera a) del de<:retoministenale 12 ge1111;110 2015, n. 152 semplificata {Documentazione) 
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Allegato 1 - Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Estremi Oggetto Oneri introdotti/ I Oneri 
elimi1Jati gJàprevjsti 

15/04/2015 Modifica al decre11:1 17 ottobre 

2013inerenteladisciplinaela (ehmi11at1) 

procedura applicativa per la 

comunicazione delle g1acen2e d1 

cereall e soìa detenuti dagli 

operatoridellaf1l1era 

01/04/2015 Mod1f1che al decreto 29 luglio 

2009, recante dispoSIZloni per 

!'attuazione dell'articolo 68 def 

regola mento n 7 3 /20 09 del 
Co1rngliodell9gennaio2009, 

19/02/1015 01spos1doni nazionali di 
attL1az1onedel n,!golarnento [UE) 
n 1308/2013 del Parlamento 

europeo ' d•I ConSJgiJo 
çoncernente l'organ11;:azione 

comune dei mercatì dei prodotti 
agrk-011. 

I W/03/201S IUlleclod dopo>l<lool ,el•H" olio 
semplif1çazione della gestione 

della PAC 2014·2020 

PL1bbllcazione 

SI 
(G.U.) 

Oesuiz1one Note Amministrazioni 

Il decreto sostituisce l'allegato I! del d. m 17 ottobre 2013 e semplifica la procedurn dlloneri elimi1u1ti 

comun1ca2lone delle g1acenH·; in part1co.lare vengono. le info. rmazloni a 51 tratta d1 onere che i:nod. ifica la m. odal1tà di risp. ".'°'. 
codice operatore, 1dent1f1ca11one del maganìno e relativa capienza; destin<mone del previgenti 1n quanto: 11 DM del 15.04 2015 ha modificato le comunicaz1on1 

prodotto, ed ev•mtuali note. Con la rnod1f1ca introdotta occorre com11111care esclusivamente riportate nel previgente provvedimento del 2013 semplif1candole. Gh oneri 

laquan11til di prodotto in giacenza e la relativa provincia. a carico degll operatori della filiera carealicola sono s1at1 ridotti alla 

semplice comunicazione de!!a quantità d1 prodotto in giacenza con 

Indicazione della provincia ove lo stesso multa stoccato. 

SI I L'agricoltore deve corn11nlcare e comprovare all'o1ganismo pagatore la sussistema di caui;eloneri di nuova introdllzione 

(G.U.) di forza o le circos.talite eccez1onal1 in caso d1 calamitosi gravi che co\p1scono {Art li. Suss1s1enza d1 di maggiore o le circostanze eccezionali 

in misura nfevante le superfici agricole delf'a21enda, a( fme d1 poter attestare che le condizioni da comprovare, Comu111caiione o d1ch1arazione 
d1ammissibllrtànonsonostaterispetta1epercausealuinon1mpu\<ibdi. 

Il decreto fissa al 31 dicembre 2010 ti termine t1ltimo per presentare la richiesta dilOnerigìà previsti 

co1wersione 1n dei diritti .d1 1mp1anto, conçessi ai a! Il provvedimento. in parola s1 nferisce di d1s1m51z1onl 
31 dicembre 2015. Termini e modal1ta d1 presentazmne saranno defm1t1 con succe5slvo normatl\te comun1tar1e e non introduce o elm11na onet1. 
prowedimel'ltojart.2). 

Il decreto prevede disposizioni d1 semplificazionerelativamente alla gestione della PAC 2Cl111·10neri di nuova introduzione 

(G U. e Sito web) 12020 111troducendo ed alcuni ammm1strati:i d1 seguito indicati . . .· (Art. 1, co.rmna 1 e 2). Assegnazi.one dei diritti all'aiuto d1 cui agh articoli 20. 
(Art 1) U requisito d1 agricoltore 111 <lt11vita, ançhe per la richiesta d1 acce5so agli schemi d1 e 21 del regolamento \UE) n. 639/2014 (Domanda e Oocumentazm11e) 

aiuto previsti agli articolt 16, 19, 29, 31, 33 e 36 del 1305/lDB e all'art {Art. 4, comma 6). lnd1v1duaz1one dei capi per be11ef1mre degli a1ut1 
14 del D.M.11gennaio2015 non deve essere documentato tiduedente gli a1ut1 ma e 
verificato direttamente da Agea coordinamento {Art S, comma 1). lnformat1n•nlone delle informa21on1 con1enute nei 
{Art 8] Gl1 agricoltori che aderiscono al re. g1me dei piccoli agricoltor.i di. cui titolo V del o M I contratti di cui all"art1colo 2. 6, 4. ''.I decreto del Ministro delle 
18 novembre 1014 non dovranno presentare b domanda d1 aiuto risultando sl1ffk1ente la pol1t1che agricole alimentari e forestali 18 novembre 2014 (Altro) 

validazione del fasc1colo. (Art. 9, comrn1 2, 3 e 4). Opposizione alla richiesta d1 a1ut1 effettuate da 
!Art 1) In caso d1 totale dell'azienda o;;on contratto d1 aH1tto o di ct>ss1one pania le diversi dai proprietari (Comunicazione) 
deJJ'ai1enda, la domanda d1 prima assegn.nione dei dirit11 all'aiuto e prese11tata da! cPdente 

In caso d1 cessmne totale dell'azienda per compravi>11d1ta la domanda di prima assegn.izionelOneri eliminati 

dei d.1r1tt1 all'aiuto e' presentata dal cessionano e deve essere corredata da (Art. 1 1). Documentai1one del requisito di agricoltore in attività 
autorr.wauoneda parte del cedente. /Docume11t,1z1011!.') Ì 

4) t'<illevatore, per beneficiare degli aiuti accoppiati d1 cuf ai;:li articoli 20, 21 e 22 del 

modalrtà definite dall'orga11lsmo tli coordinamento 

[Art. 9) I di terreni agricoli, che ricevono dagli Organismi pagatori la notizi<i che, 

per t;ili terre111, un soggetto terzo presentato domanda d1 a1ut1 a superficie, pos>ono 
comunicar'i'l;ipropria opposizione 

glt a1;ricr1ltort che aderimmo al regime 

Note Associazioni 
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Allegato 1 - Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni ìn materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Estremi 

07/04/1015 

26/05/ì/11<; 

Oggetto 

d1 applica21one 

dell'articolo 151, del 

regolamento (UE) n 1308/2013, 

recante organina2ione comune 

d1<i prodoni agricoli, per quanto 

concerne le dk:h1araz1on1 

obbligatone nel settore del latte 

e dei prodotti laniero caseari 

Modalitil oper<it111e inerenti la 

procedura informatica per 

l'1scm1oned1 nei 

r1ch1esta di auto11zzai.10ne alla 

commerciahnazione di sementi 

d1 in corso d'1scr1zione 

Oneri introdotti/ 

elimil'l4ti 

Omni 

giilprl!visti 
Pt.ibblkuione 

SI 
(G.U.) 

(S1toweb) 

I Note Amministrazioni Note Assoda?ioni 

Il decreto disciplina le dichiarazioni obbligatorie nel settore del l<1tte e dei prodotti lattiero- Oneri di nuova introduzione CNA 

caseari introducendo i seguenti onen !Art 3, comma 3). Dormnda d1 riconoscimento degli acquirenti d1 latte d1 Oneri di nuova introduzioni'! 

(Art. 3) Al fini del riconosc1mento, 1 pnmi <1cquirenti d1 l<itte di v<icca presentano apposita vacca {Domandai Il provvednnento d1sciplin<i le d1ch1arazioni 

domanda alla regione competente [Art. 5, comma 21. Comunic;izione mensile del latte r<1ccolto da parte degli obbligatorie nel settore del latte e dei 
(Art 6, comma l) I primi acquirenti riconost1ut1 11 registro telematico SIAN ;icquirenti {Comunica21one) prodotti caseari introducendo i seguenti 
indicando almeno le seguenti informazioni. estremi identificativi del conferente e !Art. 6, comm<1 5) Comunic;rnone annuale del di latte oneri: 

di produzione, quant1tati110, in diilograrnrni. del laue consegn<ito mensilmente da ogni (Art. 3) Al fine del riconoscimento, 1 prnni 

allevatore, con l'md1ca2ionedel relativo tenore di matena grassa. iArt. 6, comma 5/. Comunica2i<me annuale dei quant1tativ1 di latte e >ono tenuti a alla 
(Art. 6, comma 5) Eritro 30 giorni dal termine d1 ogni campagna, individuata a1 dell'art. prodotti lattiero-caseari venduti direttamente (Comunicai1one) co1nµetente regione, ;ipposita domanda 

6, lettera e) del regolamento UE n. 1308/2013, i primi acquirenti nell;i banc<i dati oltre cha dimostratre 1 requisiti n<'cessari 

del SIAN 1 quant1tat1v1 di latte di vacca acquistati nella campagna in causa da altri soggetti non (comprovi la sua qualità d1 commerciante, 

produttori di latte, provenienti direttamente da altn Paesi comtmitari, spe<::1ficando il d1 disponga d1 locali, apparecchiature, mezt1 
proveniern:<1. 

(Art. 6, comrn<i G) Entro 30 grami dal termine di ogni campagna 1ndiv1duata ai sensi dell'art. 6, 

lettera e) del regol<imento UE n. 1308/2013, i produttori d1 latte che effettuano vendite 

dir·ette registrano nella b;inca dati del SIAN r quantitativi di latte venduto direttamente e 1 

quantitativi d1 lotte ut1Hzrato per la fabbricazione dei prodotti latt1ero·caseari vendllti 
d1rettarnentenellacampagnaincausa. 

I soggem interessati presentano la doman<.1<1 d'isnizions nei rngisn1 nazionali de!le vuietà d110nerig1a pre111st1 

specie agrarie e ortive al M1n1stero delle Pol1t1che agricole per via telematica mediante Gli oneri derivanti gia erano prev1st1 dJlla I. 1096)71 dal DPR 1065/73 e da! 
al sito «http://mipaaf.sian.it". La procedura e consentita previa 1scr121011e ali DM 10 maggio 198<1 

Sistema informatico agricolo nazionale e successivo ottenimento delle relativa cred,,nz1al1 d1 

(art 2) La domanda d'iscrizione deve contenere le seguenti a) tipo cii 

registro e specie botaniça cui appartiene la varietà di cui si chiede 1'1srnzione, b) 

denominazione della vaneta'; e) dichiarazione la prnsentazlone, per la stes5a varieta', d1 
una domanda per l'1scrizio11e nel registro di un altro Stato membro 
1lrilasciod1una 

tausa, qu;rndo cial dell'everituale rappresent<1nte designato con sed" 1n 

Italia e del respomabile della conservazione in e) azienda dove la è 

mantenuta 111 puren<1. fl metodo applic;ito per selez1ont' conservatrice della varieta'; g) 

<n1ende dove vengono le prove varietali CcltÌCO del costitutore, 

richiestal'1scrii1onealRegistrocon un<innosottosorveglianza ufficiale; 

h) metodo di ottennnento della varietà e origine dt"lla stessa; i) 1ndica;:1on'ò di attributi 

previsti nei questionari tecnici di ciascuna specie, inclusi eventt1ali caratteri speciali ed og111 

<iltra informamrne complementare per !a determinazione dei car;itteri distintivi de\\;i 

J) indic.1i1one dell'epoca d1 semina idonea all'effettuaz1one delle prove. La domar1da deve 

corredat<i dai seguenti documenti: a) designazione di un con sede 

leg<ile 111 ltal1<i; b) documentazione ane5ta111e gli eventuali diritti acquisiti sulla v<irletà; e) 

d1 linee pJrentall, nel ca50 d1 ibridi e varietali, quando non 

appartenenti al costitutore, d) autocertif1ta1'ione in ordine al pagamento di bollo 
dovuta (art. 3). 

I soggetti interess<iti tra5mettono con procedurn 111format1ca anche la domanda di 

autorina21one all<i commercialiHazione di vaneta 111 corso di 1scriz1one net regr>tro nazionale 

I 

ecc.). 

(Art. 5,commil,2,3) 

ci) I produttori devono consegnare il latte 

prodotto solo a primi acqu1rent1, 

civvalendos1 dell'albo tenuto nel SIAN 

b) I primi acquirenti age1ornano l'albo 

tenuto dal SIAN indicando estremi 

iclentificat1vidElconferenteede!l'az1enda 

::Juz1one, latte 

I 
MINISTERO 1144 DM 12/05/2015 Ulteriori disposizioni relative <illa = I I 51 Il decreto modifiche sostanziali al DM 18 novembre 2014 e a! DM 26 fobbraio 1015. oneri di nuo\la l 

DELLE POLITICHE I gest1011e della PAC 2014-1020 {G.U.) Differisce alcuni terrnir11 prev:sti ci.il DM·1·8 11ovemb.re 1014 per la rkhiE"sta di ,11uti e per !a !Art 1, comma 1) Assegn;mone dei diritti (Dom. anda) J 
AGRfCOLE presentaz1011e d1 documentazione. (Art 3, comma li. Risanamento ovme d;illa scrap1a {Altro} 

ALIMENTARI I I Il DM reca, 1n l'elenco degli oneri 1nform<it1v1 (Art. S, comma 1} Access11 agli aiuti acwpp1at1 per 11 latte 
E FORESTALI I jDocumentazmne) 
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Allegato 1 sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Amministrazione 

MINISTERO 

DELLE POLITICHE 

AGRICOLE 

ALIMENTARI 

E FORESTALI 

is.u. 

152 

Tipologia 

atto 

DM 

MINISTERO I 207 I DM 

DELLE !'OUT/CHE 

AGRICOLE 

ALIMENTAR\ 

I 

Estremi Oggetto 

03/06/201S IAttua21onedellem1>ure 14, lSe 

16 del «Piano di Azio11en, in 

materia di gestione della pesca 

de! pesce spada nel 
Mediterrarieo 

06/08/2015 llndiv1duazionedellerisorse e dei 

crrteriperl'erogaz1onedegllaruti, 

alle imprese di pesc;i che 

eftettu;ino 

temporanea obbligatoria d1 cui 

al decreto del 3luglio Z015. 

MINISTERO /}og DM :Z8/07/2Gl5 Oeterminazioll!:' der rnten e 

DELLE POLITICHE i delle mod;ilità per la 

AGRICOLE I concessione d1 contributi, 

Oneri I Oneri 
elim1nat1 già previsti 

Pubblicazione oescri1.iane Note Amministrazioni 

il decreto disciplina le mDdalitàdi;iutorizzazione alla pesca del pesce·;pada. IOnerigià previsti 

fi_ne di (o rinnovare) alla pesca, gli devono presentare 51 tratta d1 mer.a r1petizion'i! d1 onen già previsti dal DM 27.07.2000 

al Ministero, in conform1til al modello allegato al decreto. All'istanza deve esserli! Tonno - gr<1nd1 p0<lag1c1 

allegata copia delle penlnenli pagine del giornale d1 pesca (log-book). comprovanti che i 

quantitativi dr spada effettivamEnte C<itturat1, e copia della licenr<i di pesca o 

dell'attest;izlone provvisoria rilasciata ai sensi dell'art. 11 del DM 26 luglio 1995, recante 

l'al1torlziazione all'impiego dei s1stem1 "palangaro" e/o "arpione", ovvero degli attrezzi 

"palangarnderlvarlte(LLD)"e/o"arp1one [HAR)''{artt. le 2] 

Il rinnovo della automzaz1one deve essere richiesto compilando il modello allegato cli decreto 
(drt2) 

Gli Interessati possono richiedere, util1?zando il modello allegato al decreto, la cancellazione 

definitiva dall'elenco delle unila i!Utorizzate all;i pesca del P"-'sce spada, ovvero fa 

sostituzione, debitamente moti11ata e comprovata, dell'11nbarcazione originariamente iscritta 
nel medes1moelenco(art 3) 

I comandanti delle imbart<lzioni da pesca 1nser1te nell'elenco e soggette ar vigenti obblighi 

europei 1n materia d1 registrazmrie e coml1nìe<HÌone delle c<rlture e de!le 

operaz1on1 rii sbarco (log-Cooic. cartaceo ed eienronicoj, sono tenuti a registrare e 

comunicare anche quantitat1111 d1 pesce spada infenori ai 50 ! comandanti delle 

1mba1cai1oni da pesca inserite nell'elenco e che sono esentate d;igh obblighi in materia d1 

controllo satellitare dei pescherecd,nonche' d1 reg1straz1one ecomtmicazione delle catture, 

ovvero delle conseguenti operazior1i d1 sbarco/trasbordo, devono compilare 11 modello 

riportato in ;illeg;ito al DM, per og111 uscita In mare e per quant1tat1vo dr pesce 

spad<1, I modelli compil;itf dovrn1ino essere co1negnatr alli>< Autorità marittima competente, 

entro i primi 5 g1ornilav\or;itiv1delmesesuccfss111oa quei!ocu1sirifenscono, I comandanti 

delle imb;ircazioni do pesca inserite nell'elenco debbono notificare preventivamente <illa 

marittima competente le operazioni di sbarco/trnsbordo del pesce spada (art. '1) 

Il dlò(feto definisce le modalita di erogazione d1 a1ut1 alle di pesc<i, at1toriuate!Oneri già previsti 

all'eSHCi2iO del!'attivitil di pEsca con 11 sistema «strascico" eh" hanno Jttuato il fermolSi tratta di una mera ripetizione di on..r1 gf;i prev1st1 dal DM 23.07.2014 111 
obbligatorio è erogato un aiuto lm;iteri;i di Fermo biologico. 

Ai sensi dell'art 1. l'impre;a di pesrn, per la rnrrespo11s1one dell';:iiuto, d@vs present;:irn 

apposita ma111feSIMione di interesse di cut ilill'allegato 1 del detreto stesso, JlleE<indo: 

documento d1 riconoscimento 111 corso d1 11ahd1tà sia dell'armatme che del/i 

p1oprieta1io/i; au10ri2Zdl1one, rilasciata da tutti 1 proprietari all'armatore la 
pre5enlalione della domanda {v fac-simile) 

Il decreto defm(sce criteri e mocfarità per fa concessione 01 contnbut1 fin<if1zz<i1i /onerf gi3 previsti 

v<1lorizzaz1one e alla salvaguardia dei prodotti agncoh ed al1mentar1, cont1;idd1st111t1 DM sostituisce il decreto 4.07 2014, n. 7165 e non nuovi oneri 
riconoscimento U.E 

Al ser1s1 dell'art. 6,le istan:>.edevonoesserepresentate secondo i terinini e lecondizion1d1cul 

all'allegato B) del decreto, con in allegato a) dettaghat;i n•laz1one illustrativa, b) 

d1 spesa · comprensivo d1 tma tabella rl1 m•p1loeo da fom1re su 

1nform;itico, e) atto costitutivo; d) e) delibera dell'organo sociale che <lLitorizz:a la 

I 
I 

I p:est•ntazione delfa domand<i, ti organigramma d,.lfa struttura organizz<it'.va deli'.ente, g) 

I d1ch1.ira21one del legale rappresentante inerente 11 fatturato globqle; h) d1ch1araz1one del 

I I jUE} n. 1308/2013, l!!gale rappresentante in cui.si dttest1 che per. realil2alione delle::. stesso non si 

I 

I 
007/2009 acced. '. '.d '. ltn fondt pubbli.", .1) nel. caso 1n cui s.1a stata preoentata analog. a rich1.esta .-.d. altri 

enti od altre amm1111stradon1 indicare 1n quale proporzrone al fine Qi poter concedere parte ILJ de·l·c0.olo.lluton.ch1esto;l)dich1a.rallon.•d.ell.e gaie·". ppre.sentante

1

1ncu·"·.1atteml'a·.'senza.di contenz1os1 in essere con la pubblica Jmminisrazione; m) dlchlara21011e dt tutte IP altre 

att1v11;iwofte1ncoH;iboraz1oneconl<1 p.<1.;11] d1ch1araz1onedellegafer;ippresentante,111cu1 

s1 comu111ca il conto corrente dedic;ito, in via non esclusiva, su! quale effettuare gli eventuali 

pagamenti rel;it1v1 al contributo concesso al semi del presente decreto; o) 

che i proponenti e, se d .. I caso, gli org<in1smi prestatori d1 'ierviz1 d1 trasferimento d1 

conoscenze e delle a2io111 di informazione dispo11gono dellec;ipaC!la adeguate, 111 term1n1 d1 

penon;ile quahf1cata e formazione regolare, per esercitare ta!1 funzioni l11o!tre, 1 soggetti 

proponenti devono presentare ulteriori dtch1razio111 rese sot1oforma d1 at1tocert1f1caz1one. 
A1 f1111 <lefla l1n11lda110 e e \.1 soe!l'ett1benefici;ir1 

Nate Assoc1ationi 
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Amministrazione I G.U 
Tipologia 

atto 

{----MINISTERO 

DELLE POLITICHE 

AGRICOLE 

ALIMENTARI 

E FORESTALI 

MINtSTERD 

DELLE POLITICHE 

AGRICOLE 

ll.LIMENTARI 

E FORESTAU 

MINISTERO 

DELLE POLIT1CHE 

AGRICOLE 

AllMENTARJ 

E FORESTALI 

MINISTERO 

DELLE POLITICHE 

AGRICOLE 

ALIMENTARI 

EFOREST/\.ll 

2491 DDIRETI 

283 I D.DIREIT 

285 DM 

287 DM 

Allegato 1 - Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

E$tremi Oggetto 

09/10/2015 llnd1vidua;ione degli interventi 

pnoritM1 per la reaki:za2ione di 

iniziative ci sostegno dell'att1v1tà 

ittica nell'ambito del F'rogramma 
nazlonaletrlennate della pesca e 
dell'acquacoftura 2013·2015, cL11 

dare attuazione nella corrente 

annLwlita' e di determinatione 
dei requ1sit1 scggettiv1 Pd 

oggettivi, delle modalità di 
presentazione dei pragelti, del 

contributo m>usimo <::011cedibile 

a ciascun progetto e di altre 
norme procedu1·ali per l;i 

concessione delle risorse 

23/11/2015 IAutorizzai1one allo svolgimento 
dell'atti1,1itil d1 pesca nelle 

giornate 8, 19 e 20 dicembre 

2015 nonché G gennaw 2016 e 2 
giugno2016 

21/10/2015 IDispomiorn nalìonalr 

Mtuaz1one dei (UE) 

n 1308)2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglw e(CE) n. 

555/08 della CDmmiss1nne, per 

quanto riguarda la sottomi>ura 
del reimpianto d1 vigneti 

seguito di 

obbl1gator1aperrag1orn>anihr1e 
e f1to5an11arie, t1ell'amb1to 

misura della mtruttur,12ione e 
nconvers1onede1v1gnet1. 

nnionoli d1 

de\ regol<irnento {CE)l 
436)2009 della 

produiio11evm1cola 

l 

Oneri introdotti/ I Oneri 
eliminati giàprev1$ti 

X 
(eliminati) 

Pubblicazione Descrizione Note 

Il decreto disciplina la realizzazione d1 dell'att11,11tà 1U1ca nell'ambito de!IOnll!figià previsti 

Programma nazionale triennal: della pesca e cui ,clone S1tra1t<1 di una mera ripet121onedionerigià prev1stida!decretodirettonal0! 
attuazionenellacorrenteannual1tàedeterm1na1requ1s1t1rnggettivieoggettwi,lemodal1tàdi n.33del0210.2014. 
presentazione dei progetti e altre norme procedur;ih per la concessione delle risor>e fi 

Al sensi dell'a1t. 2, pcssono accedere ai contributi 1 >ogg,.tti privati in possesso di adegwate 

conoscenze del settore 1tt1co m relazione alla delle anività del progetto presentato; 

ciascun progetto dourà pervenire al Mm1;;tero, in un unko pltc<J, chiuso e sigillato mediante 
l'apposizione d1 timbro, ceralacca o firma sui lembi di chiusura entro il termine di 15 giorni 
dalla data di pubbl1caz1one del decreto sulla GU {art. 3). 

Nel plrca dovrà essere inserita /;i seguente dacumenrazione· progetto In triplice copia; b) 

copia di atto costitutivo e statut<J aggiornati; c) aut<Jcertifica1ione corredata d1 fotocopia del 

don1mento d'identità con cui il leg<ile rappresentante dichiara che il progetto noncost1tu1sce 
duplicatodiprogett1g1àetfettuati,dJdettagliatocurmulutn1,1itaedelsoggettochepresenta1I 
progettoedelperson<1leimpiegatoperl'esecuz1onedelprogetto. 

I proponenti sono tenuti a fornire in qualsiasi momento i ch1arnnent1, le notizie e fa 

documenfai:ione ritenuti e richloast1 dall'Amministrazione (art. 3). 

Ai fini del controllo documentale deve essere tenuta di5ponib1le, pr·esso Il soggetto benef1 

ciario,tutt;i la relativa alle attività svolte e rend1rnnt3te per un periodo d1 
dieci ;rnni a partire d;il\a data di erogazione del contnbuto. I soggett1 benefi dari sono tenL1ti 

fornire tutti i dati che richiesti dal Ministero ai fm1 di monilor.ig@io e 
controlJD 7\ 

Il decreto disciplina lo suolg1mento dell'att1v1tà d1 pesca nelle giornate 8, 19 e 20 dicembre\Onerìgiàprevisti 

2015 6 gennaio 2016 e 2 2016 Le imprese che rntendono l'<ittiv1tà di SI tratta di una rnera. ripetmone_ d1 un semplice onere di 

pesca 111 hanno l'obbligo di segnal<irl<J alle marttll!ne con congrno previsto (Note autonzzat1ue a flnna del Direttore gener;ile del dicembre 

2014-ge111\a10 2015) 

Il decreto le aµplicative della sottomisura del re1mp1anto del 1,1lgneto al Oneri di nuova introduzione 

seguito di est1rpar1one obbligatoria per rnoti1,11 nell'+H41amb1to della I 51 tratta della concessione d1 un aiuto dietro presentazione di domanda 
ristrutturazio11eerirn11vers1onede1v1g11eti. 

Per beneficiare de!l'aiutD, J) prorJuttore presenta la domanda a!l'Org;m1smo pagat<Jre e allega 

copta del provvedimento d1 estirpazione obbl1g<1tor1a emanato d.ill'Autor1til competente 
(Art.7). 

"'""'°'''°'"" <rt< 8 e 9 del regolamento (CE) n. 436/2009 della Oneri eliminati 

b.isandos1 su prospetti es1stent1, semplificandone la compil.izione per 1 
Ai sensi deii'ut. 3, !e sono presentale telerna11camente, 5Ulla base dei modef!i produttori ed eliminando 1nforma1:ioni reperibili su altrt slsreini d1 ver1J1ca e 
allegati al decreto 1controllo 

Nella dichiar,izione di vendemmia 1 obbllgòtl devono fornire 1 seguenti dati 
111formaz10111 anagrafii:he, riepilogo del!e uue raccolte e della loro dest1narione, 

rivend1caz1onedelleuue, ce5Slone delleuvE,cor1ferimen!o delle uve ad L111a assoc1az1one o 

informazioni 

;elenco dei 

Note 
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Amministraiione G.U. 

MINISTERO I 65 
DElL'ECONOMIA 

E DELLE FINANZE 

MINISTERO 

E DELLE FINANZE 

MINISTERO 

DELL'ECONOMIA 

E DELLE FINANZE 

MINISTERO 

DELL'ECONOMIA 

E DELLE 

1105 

I 

133 

Tipologia 

atto 

DM 

DM 

DM 

DM 

Allegato 1 - Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Estremi Oggetto 

05/03/2015, IRego!amento attuativo 

n.30 dell'<rrtko/o 39 del deneto 

legislativo2(!febbraio 1998,n. 

513 (TUF} concernen1e la 

determina1:10ne dei criteri 

generab crn devono wniformars1 

gli Organismi d1 investimento 

coJlettJVo del risparmio jDJCR) 
italiani 

0):)04/2015 l!ndividua!ione delle specifiche 

tecniche del sistema di 

conser11azione informatica delle 

negoziazioni effettuate dagli 

02/04/2015, 

c53 

esercenti l'attiv1ta ,, 
cambiavalute. 

Regolamento recantE norme in 

mater1adiintermediarifinanziar1 

in attuazione degli art1co)1 106, 

comma 3, lll, comma 3, e 114 

del decreto legislativo 1° 

settembrel993,n.385,nonche' 

dell'articolo 7-ter, comm,i 1-bis, 

della legge 30 aprile 1999, n. 

130 

Zl/04/2015 ID1spom1on1 relative al controllo 

del!';it1tenticità e dell'1doneita1• 
alla c1rrnlai:1one delle monete 

metalhche 111euro. 

Oneri introdotti/ I . Oneri 
eliminati giaprevisti 

Pubblicazione 

I 

Descrizione Note Amministrazioni 

Il decreto (artt 1 e 3) stabtlisce che gli Org<1n1smi d1 in1Jestimento collettivo del risparmio I oneri già prevrst1 

italiani e FIA) redigano il libro grornale nel quale devono essere annotate, giorno per In mento agli obb!ighr iuformativi d1 c111 agli artt. 2 e 3 dello schema di 

giorno, le rela1ive all;i gestione e le operazioni d! emisslone e di r·imborso delle regolamenta, riguudante l<i redazione, pubblicazione e/o la messa a 

quote o delle nioni. Sono pre1Jist1, inoltre, ulteriori obbhgh1 mformat1v1 nei confro11ti degli disposii:ione degli investitori delle scritture contabilt del fondo o dell;i 
1nvestitoriedelpubblico sodetà, si fa presente che essi già e sono discipli11ati dagli art!. 2 e 

3 del DM n. 228/1999, attualmente \ligente 

Gli obblighi contabili e di pubbl1C1ta delle srnttwre contabili sono obblighi a 
tuteladeghinvest1toriedelmercatr;,,prev1st1am;:hed<1lwdicenvile,enon 

sono obblighi nei confronti della pubblica amministrazione. Gli stessi, 

inoltre, sono stati riformulati in modo conforme alla disciplina n<rnonale ed 

europea e modulati in modo da non alterare l'attuale dasse di mercatc, 

non creare squil1bn nel sistema dei controlli e aggravi di costi per le 

imprese, come richiesto d,.ll'indwstria in rl1 consultazione pubblica e 
dalleautontà di111gilanz,. 

cambia1Jalute (art trasmettono per via telematica all'Org<1nismo competente per la,Oneridi nuove introdtitione 

111 attività finallliaria e dei mediatori creditizi le operazioni Gli 1nformat1v1 a carico degli esercenti attività di cambiavalute sono 
effettuate. In particolare trasmettono i d<iti identific<1ti1J1 del cliente e I dati relativi stat11ntrodott1condettoprovvedtmento. 
all'operazione 

I dati sono trasrness1 con cadenza entro il 15 del mese successivo (art 4) 

I dati soggetti 11l!'obbl1go di trasmissione con le car<itteristiche del dettaglio (record) sono 
espressamenterndividuatredelencat1\art 6) 

Al fm1 dell'1smtione all'albo previsto dall'articolo 106 del decreto legislativo l' settembre)Oner1 g11i pre11isti 

1993, n. 385, i confidi, .gh mtermediari finan.<1ar1 esteri e le società cessionarie per la garanzia L'intervento. di rientra nell'ambito del titolo V. d•I 
di obbligazioni bancarie, non appartenenti a un gruppo bancario, presentano istanza a!!a testo unico bancario Si fa i;he i destmatan dt>l!'mtervento 5ono· 

Banca d'Italia 4, 6 e 7). coloro che intendono svolgere attività d1 di f1na11z1ament1 nei 

confronti del pubblico, i confidi c.d maggiori, gli rntermed1a11 fmani1Mt che 
sot10 soggettiesten 

Il regolamento non introduce nuovi oneri 1nformat1v1 nspetto quelli già 
previsti dal TUB, come modificato da! d.lgs n. 141/2010 

Il DM in questione ha sostituito l'isc:nzione elenchi d1 c\11 ai previgenti 

art1coh 106 e 107 del TUB C'lll 11 S\.Jperamento della d1stmz1one tra elenco 

generale [ex art 106 TUB) ed elenct) speciale Idi cui all'art 107TUB), co11 la 

prev1s1oned1unalbounicodeghintermed1ar1!1nan21an 

l ge<;tori del entro trenta giorni dall'avvio dell'attività, s1Jno a darne OFJeri già previsti 

;comurncaz1one al Centro na21onale di delle monete - C N.AC, util1nando il L'onere informativo mdic:ato nel prowed1men10 er;i stdto g1.3 1nt11Jdotto m 
allegato. la cessazione dall'esercizio dell'attivlta' e qualsiasi altra variaz1onP nei dati atti previgenti (DM. 1febbraio2013, ar·t 3) 

dovrà essere tempestivamente comunicata al CNA C facendo riferimento <>llJ UE 11. 1210/2010 m materia di e 
cornun1ca2ione d1 inizio Le comunlcat1cn1 d1 ini210, o variazione delle mo11ete rnet<ilhche 1n euro 

n<lli'eserrn10 dell'attività di del contante d1'vci110 essere invrate al C.N.A C tramite DLn. 350/2001, art 8 
p<lc all'1ndir1zzo cnac it@lpec.ipzs.tt 3) 

Ai fini del rimborso o della 50St1tu2ione, 1 gestori del contant<" mviJno .il C.N A.C. le monetE> 

ritenute non adatte alla ut!(izi,1ndo i! modello allegato (art. 71 
I i;;esrori del contante devono accredltani a) portale CASH-IT della Banca rJ'ltaJia, al fme d1 

inviare al C.N.A.C. e dati periodici. Le mod.il1fa' dr accreditamento al portale e le 

. ;wo"°"; pec '"°''° delle ,,,,,,,,,,,;,,,, m""'' e<port"' "'' ,;,,
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... G.U. 
atto 

MINISTERO Ì 174 DM 

DELL'ECONOMIA I 
E DELLE FINANZE 

Allegato 1 ·Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativì a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Estremi Oggetto 

27/05/2015 I Attuazione del credilo d'imposta 

pe1 atti\11tà di ricerca e sviluppo 

oneri Introdotti/ I Oneri 
eliminati già previsti 

Pubblicazione De§crizione Note Amministrazioni Note 

SI lii denf'to individua le d1spos111on1 apphcat111e per poter do1re ;ittuazione al credito Oneri di nuova introduzione ICNA 
(G.U e Sito web) d'imposta per mvestlmenti i_n attività di ricerca e sviluppo d1 cui all'art. 3 del deueto-legge 23 (Art.o,_ 1). !nd_icaz1·o·n·e d. el cred1tn 11.ella d1ch1arnz1one dei Oneri di nuo. va intnnluzione 

dicembre 2013, n. 145, cosi come so$tituito dall'art. l, comma 35, della legge 23 dicembre redditi ai fini del monltoraggm (Altro) 51 concord<i con quanto 

1014, 11. 190. (Art. 7. commi 1 e 2). Cert1f1caz1one della docu1nenta21one contabile !Altro] 
Al sensi dell'art. 6 del decreto, le imprese che investono in d1 ricerca e sviluppo e che (An. 7, comma 5). Conservazio11e di tutta I.i documentazione utile a 

mtendono fruire del credito d'imposta devono md1carlo nella d1el11arazione dei redditi dimostrare l'ammissib1l1ti1 e l'effett11111à dei costi sulla base dei quali è st;:ito 

rel<itiva al periodo d'imposta nel corso del quale sono stati sostenuti 1 costt. determinato 11 credito d'imposta {Documentazione). 

la docl1rne11ta2ione contabile deve essere certificata dal soggetto lncarkato della revisione 

legale o dal collegio sindacale o da \In iscritto nPI Registro dei revisori legali 

Talecert1f1ca21onedeveessere allegata al bilancio. 

Ai sensì dell'art. 7, le imprese beneficiarie sono tenute a conservare, co11 riferimento ai costi 

Sllllabasede1 qualièstatodeterrninatoil creditod'1mposta,t1Jtta ladocume11tazione11tilea 

dimostrare l'amm1ssibllita e l'effetti111ta degli stessi e in particolare· <1} per quanto riguarda i 

costi del personale, i fogli di presenza nominat1v1 riportanti per ciascun giorno le ore 

impiegate nell'attività di riçerca e sviluppo, firmati dal legale rappresentante dell'impresa 

beneficiarla, ovvero dal responsabile dell'attività di ricerca e sviluppo; b) per quanto riguarda 

gff sttument! e re attrei2ature dr laboratorio, la dichiara21one de! legale rappresentante 

dell'impresa, ovvero del responsabile dell'att1v1tà dt ricerca e sviluppo, relatJVa alla misura e al 

periodo m n1i gli stessi sono stati ut1linat1 per l'att1111tà d1 mcerca e s11ili1ppo; c) per quanto 

concemeicontrattidim.ercastipulati conun1vers1tà,ent1 d1r1cercaeorganismiequiparat1,e 

con altre lmpresl!, comprese le s1art-up innov.1t111e, 1 contrattreuna re(.azionesottoscrittada 

detti soggetti concernente le attiv1fa' svolte nel pt>nodo C\ii il costo sostenuto >Ì 
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Allegato 1- Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

--] . Ti ologia . oneri introdotti/ Oneri . . . . . . . . . . . 
Amministrazione IG,U. I P I Estremi Oggetto . . .. . . Pubbllcarn:ine Deicrmone NoteAmrmmstraziom NoteAssociazrom atto ehmmati g1aprev1st1 

MINISTERO 11841 D DIRETT I 04/08/2015 Specifiche tecniche previste X Il decreto stabilisce regole tecnico·operat1ve dell;i fase ìntroduttiv.1 del processo tributano, Oneri già previsti 

DELL'ECONOMIA dall'articolo 3, comma 3 de-I retat1vamente.alle opera.z1oni: a'. e.<1ccesso <li 5.1 b) notific;,1zioni e T_ale non introduce ne modifica gli oneri informativi a carico de'. 

E DELLE FINANZE , regolamento recante la comun1caz1on1, e) çost1tuz1011e 1n grudmo; d) formazione e co11st1ltaz1one d .. I fascicolo cittadini e/o dt!lle imprese, che nel caso del processo tributario rimangono 1 

MINISTERO 4 DPCM 30/10/2014,n 
DELL'INrrnNo 

disciplina dell'uso d1 strnrnent1 informatico; e) deposito degli at1i e documenti informatici successivi alla costituzione in medesimi, ma offre una modalità alternativa d1 trasmissione e di 
informatici e telem01t1c1 nel g1ud1r10; f) pagamento del contributo ut1ificato tribmario (art 2} ,deposito degli atti processuali. 
processo tributano in attuazione I processi d1 registrazione (art. 41 differenti a seconda se il richiedente sia in possesso o 

delle d1spom1oni contenute meno di una Cart<1 d'Identità Elettronica ICIE) o di una Carta N<iz1onale dei Servizi (CNS). La 
nell'articolo 39, comma !!, del regi:>trazione dei soggetti al SI Gi.T awlene con modalità e con :;trumenti di ;iccesso resl 
decreto-legge 5 luglio 2òU, n. disponibili tramite lo SPID 

98, convertito, con Per eseguire la registrazione i soggetti devono possedere la firma elettronica qualificata o 
mod1f1Cazlonf, dalla fegge 15 digitale e l'indirizzo dt PEC. La reg1urazione dei soggetti 1n possesso di un;i Carta 

luglio 2011, n. 111 d'identità Elettronica {CIEi o Carta Nazionale dei Serv1r1 (CNS) avviene nel modo seguente 

Regolamento recante 

d1spos1zioni concernenti le 

modalità d1 funz1ona1nento, 

accesso, consult<121one e 

collegamento con il CED, d1 CLII 

all'articolo & della legge 1' ap1·ile 

1981, n. 121, d"lla Banca dati 

unica della 
documentazione <inttmaflq, 

M1tu1la a1 sensi dell'articolo 95 

del decreto legislativo 5 

settEmbre20ll,n.159 

SI 

(G U) 

a) compilare la richiesta di registr;iz1011e al 5 l.Gi T L1ti11nando 11 modello; sottosniverla con 

firm.a elettronica qualificata o firma digitale e provvedere alla relativa trasmissione; 

b) st1ccessivamente alla tra>m1ss1one, il sistema chiede al soggetto richiedente l'inserimento 
della C/f/CNS pe1· la verifica del certificato e la reg1straz1one della Clf/CNS, 

c) il S l.Gi T. elabora i dati contenuti nella di registra2ione ed invia all'indfrlzw PEC 
del soggettol'esitodella richiesta 

Per i sogget1i non in possesso della C!E/CNS, la avviene nel modo seguente: a) 

compilarelarichiestadireg1straz1oneeprowederea!larelativ;itr<is1T11ss1011e,b)lnrlscontro 

trasmissione telematica, il sogge-tto ottiene l.J prrma parte della p:issword di açcesso; e) 1f, 

S.t.G1 T. i d<1t1 contenuti nella richiesta d1 reo<1stralione ed inviJ PEC del 
Ai sensi dell'art, 6, tutti gh atti e i documefl11 informatici devono es<;ere not1frcat1 tramite PEC 

e devono rispettare gli spedf1c1 requisiti ind1cat1 nell';ut. 10 [l1m1t1 d1 formata e d1 
d1meniione) 

Ai fim della costituzione in g1udiz10 del ricorrente (art. 7) Il soggetto abilitato trasmette ;il 

S I Gi.T. rl la ricevuta dl PEC che attesto l'avvem11a notifica dello ste%o, li! procura illle 

l1t1, lo documentazione comprovante il pagamento del contribl1to t1nif1cato tributario e gli 

eventuali alleg<lti. Gli atti e i documenti da trasmettere devo110 avere i requrs1t1 md1c;Jit1 

nell':art, 10(11rnitidiformatoedidimerwon<i!) 

A1 fini della cm;t11Lmone in g1ud1zio del remtente (art. 8), lii degli atti e dei 

documenti al S.l.G1.T. da parte del soggetto ab1ffta10 avviene prtv10 inserimento af sistema 

del tiurnero di iscrizione a ruolo, qualor.i 11 soggetto abilitato non Sia m possesso del nurn.,ro 

d1 Registro Generale provv<ide ad inserire al sistema i dati ldentlf1catìv1 rlella controversia.Gli 

atti e 1 documenti da trasmettere devono avere i requisiti indicati nell'art. 10 (limiti di 
forrnatoedid1men<ione). 

la tr<1smÌ$sione d1<gli atti sqcce>s1vi all;i costituzione m giudizio tramite 11 S.!.Gi.T. {art. 9), !Ìa 

del ricorrente che del resistente, e' effe1tuata con le me-desm1e modalita' di cui 

all'a!t. 8(c<>stituzione111 g1ud1ziodelricorre11te) 

Ai se11s1 dei regolariento, la richiesta d1 attival1one del collegamento <illa Ba11ca d<iti p\JÒ Oneri di nuova introduzione 

essere presentata solo dalle imprese conce5sionarie d1 opere pubbhd1e o contraenti generali (Artt 13 e commi 1 e 4, Allegato 2) La rid11esta di attiv;rnone del 

d1 cui all'art. 176, c. 2, del d.lgs. n. 163/2006 L'impr·es;i contraente generale o co11cess10nam collegamento alla banca dati ant1rnaf1a può presentata solo dalle 

d1 opera pwbbl1ca inoltra la richiesta alla Prefettura competente per 1l lt10go della propria concessionarie d1 opere pubblid1e o a1 contraenti d1 cui 

sede legale, indicando. - le genernlita deì propri dipendenti che esegu1ran110 le opera21on1 d1 176, comma 2 del d.lgs, n 163./2006 (Domanda); 

collegame11to e consultallone della dati nazionale L1nira della documentazione (Art. 21, comma ZJ Le imprnse d1 cu1 al punto precedente sono tenute al 

antimafia,· gli appalti per la cui esecuzione l'impresa riveste il ruolo di cont1·<1ente gener<ile o nuovo onere di comun1c<1re alle Prefetture competenti per 11 loro luogo di 

di concess1011ario di opere pubblld1e {a1ticoli 13 e 20, commi le 4, Allegato 2) sede legale 1 nominativi dP1 dipendenti, in delle credem:ialr d1 

Le imprese contraenti generali ovvero le toncernona1ie di opere pubbliche sono tenute .-:i autenticazione per la consultazione della Banca dati 11a2ionalf unica dell;i 

con1un1carE:> alle Prefetture competenti per il loro IL1ogo d1 5ede leg<ilR i nominativi dei documenta2ionea11timaf1a(Comun1çazioneedich1ar<iz1one); 

dipe11denti, in possesso delle credenziali d1 autent1ca2ione per l<1 consultarlone della Bancil (Art Z2, comma 3) I dipendenti delle imprese di cui al pLrnto precedente 

dati, che siano stati trasferiti ad a!tri incarichi o si<1no stati $mpesi o abbiano cessato dal hanno il nuovo onere di comunic<ire al Ministero ,J.,ll'lnterno lo 

rapporto di lavoro (<irt. 21, comma 2). smarrimento o 11 furto delle c:redenziali d1 autenticazione 11lla Banca dati 

La comun1caz1one dello smarnm1<nto o del furto delle credenziali di autentica:i1one e della don1mentaz1one •mtimaf1a (Comunicazione edich1araz1one); 

dai dipendenti delle imprese contr<1ent1 generali ovvero delle co11cessionarie d1 (Art. Z3, con\ma 1). le imprese interessate al rilascio della documental1one 

opere pubbliche e deve essereindiri;:zata <1I Ministero dell'Interno (art. 22, e 3) antimafia devono cornun1qre alle pubbliche ammln1straz1on1 tutti i dati 

Le rmprese devono comtm1care ;:i/le puhblichr ai fm1 dell'acqui5izio11e della relativi all'impresa stessa, alla S{J<l çompagine <1mministrativa, ge>tionale e 
docurne11tal1one antimafia, 1 dati relativi a!!'irnµresa e alla sua compagine ammm1strat1va, proprietori<i {Comunicazion"! e dicl11;irazione) 
gestionale e propr1et<Hfa, compresi 11 cad1<:e fiscale e la partita IVA dell'impresa, 111 modo d.J 

consentire univoca dell'impresa all'atto della della Banca dati 
{art,23,clJ 
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Allegato 1 M Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Amminbtra2ione 

MINISTERO 

DELL'INTERNO 

G.U. 

302 

MINISTERO I 2 I 
DELLO SVILUPPO 

ECONOM!CO 

I 
I 
I 

I 

Tipologia 

DM 

DM 

Estremi Oggetto 

23/12/2015 IModalitil tecniche di emissione 

dellaCartad'1dent1tàelettnrnica 

I 04/12/2014 

I 

11161 D DIREn 116/04/2015 modalità 

delle doniand., 

soc1eta cooper.itive di p1C<'ola e 

media dimensione, di cui al 

I 

I 
I 

I 
, I I I MINISTERO I 15 I DM 03/12/2014 al decteto 19 aprile 
I DELLO SVILUPPO i 2013, rec<inte: «Contnbut1 per il 

ECONOMICO I costi ambientali di ripristino dei 

a valei e sul Fondo per l<i 

I 

razi<J11ahuazione della rete di 

di,tr1buz1onede1carburant1» 

Oneri introdotti/ I Oneri 
eliminati già previsti 

(elimmat1) 

Pubblkaiione Descrizione Note Amm1111stnnioni 

determina le caratteristiche tecr11che della p1at1afarma e dell'architettura logica Il provvedimento noi\ introduce ne mod1f1ca 011en informativi gravanti sui Oneri di nuova Introduzione 

Il decreto definisce le procedure d1 della carta d'identità elettronica (CIE), Oneri già previsti ICNA 

dell'infrastruttura e disc1phna le modalità tecniche di produiio11e, distribuzione, gestione e c1ttadin• e sulfe imprese, previsti _dalla previgente d1sc1plina: art 3 51 quanto 

supporta all'utilizzo della CIE. T U.LP.S. ossia R.D 18 giugno 19,H, n 773; Mtl 289 e segg, del dall'Ammin1stra21one 

Ar sensi dell'art 4, la richiesta d1 nlasc10 della CIE i> presentata dal Cittadino (o dai gen1ton o Regolamento per l'esecuiione del TULPS ossia R:D. 6 mageio 1940, n. 535, -

tutori in çaso di minare) pressa l'uff1c10 anagrafico del Comune di residenza o d1 dimora, o DM 8 novembre 2007, recante tecnid1e della Carta d'identità 
presm il Consolato se cittadmo italiano residente all'estero ed iscritto all'Anagrafelf'lettron1ca", 

Nazionale della PDpDlarione Residente. Il cittadino (o i genitori a 1 tutori in caso di innovazioni peviste dal citato DIVI riguardano, 1nvecf", la parnb1hta d1 

può prenotare la richiesta di rilascio della CIE collegandosi a1CIEOnline un appuntamento online presso il comune d1 residenza o d1 

Il cittadino magg1onmne, in sede di ricl1iena al Comune di rilascio della CIE, ha facoltà per la presentazione della d(lmanda di rilascio della Cl[ nonché d1 

Indicare 11 proprio consenso, ovvero diniego, alla donadone di organi e tessuti 111 c<iso il luogo dell<i consegna della nuova CIE, presso 11 Camur\e a 

molte. Nel caso in cui il <=1ttadino intenda modificare la propria volontà, si deve 1e<=<1rell'\ndim20 dal richiedente. 

pres$o la propria ASL dì oppu'.·e le azien.de ospedaliere o gli <imblll:iton DM m esame ha, Inoltre, richJamato le Linee guuLa (Diretti."".29 )i;gJio. 
med1c1 d1 medicina generale o 1 Centri Regmnal1 per 1 Trapianti [CRT), o anche presso 11 2015) elaborate d'intesa con 11 Ministero della Salute, che nel dare 

comune(a11.16). attuazione all'art 3, comma 3, del TULPS, prevedano la possibilità, per 11 

richiedente, di indicare, m sede di rilascia della carta d'1dent1tà {anche per 

quella cart;icea) 11 proprio consenso, ovvero il d1n1ego, alla donazione di 

organi otessut1mcaso d1 morte. le citate Lmeegu1da -pubblicate sul sito 

della Direzione CentralE' prevedono, ;iltresi, che per la rnod1f1ca della 

propria 11olontll, 1! cittadino debba recarsi p1esso le strutture sanrtane 

oppure limitatamente al momento del ri1111ova del 

(G.U e Sito web) )fmani1ar1e a decorrere dal termme e sulla base ciel modello indicati con apposito {Art. 8 OM 04/1Z/Z014). F1nanz1amento agevolato (Domanda) 

le società coaperat111e presentano la dotn<lnda d1 f111anz1<1mento ill!evolato alle societàloneridinuovaintroduzione 

provvedimento d1rettotr!ale (art fi). (Art 10 DM 04/12/2014) 

Le cooperative beneficiarie delle <igevalar'.oni sì impegn;:ino a trasmettere alle società a) Facilitazione det. controlli , d1spom dal Ministero dello sviluppo 

finar121Mle la documentaz1011e utile al monitoraggio delle mmat1ve (art.IO) economico, dalle società fmanz1a11e o da statali o sovrastatali 
Entro il 30 aprile cli ogni anno, le finanziarie trasmettono al Ministero la rel<ii1011el!Altro] 

annuale dì gestione, che rtporta anche 1nformaz1on1 circa l'andamf'nto dei fmanziamentdb) Fornitura d1111formaz1on1 e dati (Comunic;nione o dichiarazione). 
agevolanconcessL L'impresa PtenL1ta a corrispondere;ituttele r1cl11estediinformaz10111,dati 

e rapporti tecnici penodici disposte dalle finanziarie, anche su 111dicazio11e del 

Ministero allo scopo d1effettuare11 monitoraggio dei programmi agevol<1t1 

Ai fini dell'accesso alle agevola;i:iani fin,irniarle per la nascila E la sviluppo di 

coaperat1ved1piccolaemediadimensione,lerncietàcoaperatlvepresenta110·a)domandadi 

finamiamento agevolato, contenente le mformazion1riportate11ello schema alleg.ito al O D.; 

b) piano di investimento, conten,.nte le i11Forrna1ioni riportatenello sd1ema ullegato al D D.; 

e} nel caso in cui il valore del fmanziamento agevolato richiesto Sii! pari o superiore a euro 

150.000,00, dichiarazione del [eg;i[e rappresentante o di LIII suo procuratore speciale, resa 

secondo le mod;ilit>l' stabilite dalla Prefottura competente in merito ai dati necessari pe1 la 

richiesta delle informazioni antimafi<i. La richiest<i di f111an2iamf'llto age11olato e la relativa 

devono presentate alle :.ocietà f1nanz1arie, esclusivamente 

posta certificata agli indirtili: ;iJ CF! -Cooperaz1011e Fm<inza Impresa 

cf1@pec il, bì 50F/COOP se, p.e.c, - (art. 2) 

Società f111an2iar1e una relazione annuale redatta secondo lo 

produrre, la procedura e gl1 adempimenti E' prevista la present.1zione 

al fondo, resa nella forma di sostitutiva dell';itto d1 notorietà di 

all'.in. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. per og111 
impianto oggetto di domanda (fac s1m1le Alle1pto). 
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Amministrazione 

MINISH:RO 

DELLO SVILUPPO 

ECONOMICO 

MINIST[RO 

DELLO SVILUPPO 

ECONOMICO 

i 

G.U. • Tipologia 

24 I DDIRETT 

53 J CIRCOLARE 

(pubblicata 

pe; 

comunicato) 

Allegato 1- Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Estremi Oggetto 

26/01/2015 )Criteri"' modalità per il deposito 

telemat1rn del titoli della 

propnetàmclustriale 

Z3(02/2015 relativo a/la 

n. 14166 direttoriale 13 febbraio 

n. 14166 concernente: 

"lnforma1mn1 utili all'attuazione 

degl11r1terventid1cuialdecreto 

17 novembre 2013, recante l<1 

d1sc1plm<1 dei fmanz1ament1 per 

l'acquisto di nuovi milcchinari, 

imp1ant1 e attrezzature da parte 

eh piccole e medie imprese. 

Adegllamento al regol<1mento di 

E:senzione(UE)n.1388/2014", 

Oneri introdotti/ I Oneri 

eliminati g1ilprevisti 
Pubblicaiione Descrizione Note Amministrazioni 

Il decreto dà attllalione alla nuova procedur<i d1 deposito. per via 1elematica, delle domande I Oneri già previ5ti 

brevetto per inve.nzioni indust1 iali e modelli di utilità, delle domande dt registrazione di Gli oneri nel provvedimento sono una mera degli oneri 

d1seg111 e modelli e d1 marchi d'impresa, delle istanze connesse a dette domande e dei rinnovi già sancrttdal DM 10 apnle2006 e dal DM 24 ottobre 2008. 

de1 marchi. Il deposito telematico dovrà ;wvemre secondo le modalità tecniche 1nd1cate 

all'allegato i 

La circolare integra i contenuti della circolare 10febbraio Z014, n. 4567, al fme d1 adeguare le I oneri già previsti 

norme attuative dell'intervento alle disposizioni introdotte dal regolamento (UE) n. DM 27/11/2013; Circolare n 4567 del 10/02/2014 

1388/2014 relativo alle imprese attive ne! settore della produzione, trasformazione e 

dei proUotti della pesca e dell'acquacoltura Alla circolare è allegato il 
nuovo modulo per la presentazione dell;i domanda da utilizzare a partire diii 23 febbraio 
2015 

Note Associazioni-------i 
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Allegato 1 - Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Tipologia 

82 I DM 17/02/2015 

DDIRETI I 11/05/2015 

(pubblicato I 
poc 

icomu111cato) 

Oggetto 

fini dell'accesso alle agevo!az1oni 
µBrio sv1luppodell'art1gianato 

digitale e della manlfattura 
sostenibile» 

I già Pubbl1cai1one 

(Sito web) 

Descri2tone Note Amministrazioni 

Il decreto all'art. 8 stab1l1sce che le modalità per la prnsenta1io11e delle domande dr Oneri di nuova introduzione 

agevolazione sono defm1te, eritro 90 giorni dalla data di pubblicazione del decreto, con (Art. 8 DM 17/02/2015; Art. 2 DD 11)05/2015). Domanda dr agevolazione 
provvedimento del Direttore generale per gli incentivi alle imprese All<i dornanda devono (Domanda) 

allegati: a) descmione dettagliata del programma proposto, b] p1<1no articol;ito dei (Art. 8, comma 8, DM 17/02/2015, Art. 4 DO 11/05/2015) Adempunent1 
costi; c) futura composiziore del Beneficiario; d) formale attestalione drca la sussistenza, in successivi al r1cev1me11to della comun1caz1one d1 agevolabilità 
c;ipo alle Imprese costituenti il Soggetto prnponente, delle condizioni di ammissibilita' (Dichiarazione) 

soggettive previste, e) documentazione, atto notarile o scrittura privata, attestante la (Art. 4, commi! 4, DO 11/05/2015). Sottmrnz1one del prowed11nento di 
dell'assodaz1one temporanea dr imprese {ATI), del raggruppamentotempora11eo concessione (Documentarione da conservare) 

di imprese (RTI), del cantr:atto dr rete owero del consoriio; f) accordi di collaborazione, (Art. 6, comma 4 DO 15/0S/2015). Scelta modalità di erogazione 
debltamentecontrof1rmat1dallepart1. adottatajComun1caz1onel 

Il Soggetto proponente, la comunicazione d1 agevolabllità trasmette, nel termi11e (Art. 10, comma 1, lett al DM 17/02/2015). Conservazione d<Ji documenti 
perentorio di 90 giorni a partire dalla ricezione della comun1ca2lone e pena la decadenza giustificativi relat1v1 alle spese rendicontate (Documentazione da 
della domanda d1 agevolazione, la documentazione atta a provare la costituzione della rete di conservare) 

imprese llnttamente a: a)eventuali variazioni del programma proposto; b) dichiara2ione (Art. 10, comma 1, lett b) DM 17/02/2015). Facihtaz1one dei controlli 

SDstitut1va di atto notorio inerente al di aiuto "de minlmls"; c) documentazione disposti dal M1111stero dello sviluppo ecanomico o da organismi statali o 
attestante, anche attraverso la sottoscrizione di un'apposita d1chiaraz1one sostitutiva di atto sovrastatali (Altro) 

notorio, l'impegno assunto da ciascuna Impresa facente parte del Beneficiario alla (Art. 10, comma l, lett. e) DM 17/02/2015). forni1!1ra di informa21oni e dati 
restituzione del frnanzi<imento in solido con il fondo patrimoniale comune ovvero (Comumcaz1one o dichiarazione) 

con il fondo consortile, d) eventuale ulteriore documentazione. (Art 10, corntn<i 1, lett. d) DM 17/02/2015). Manternmento del!'att1v1tà 
I benef1c1ar1 tengono a disposi2ione tutti 1 documenti giustif1cativ1, relat1v1 alle spese oggetto d1 age11olazio11e (Comunicazione) 

rendicontate, nei 5 anni successivi al camplet<imentn del programma, devono cansentire e (Art. 10, comrn;i 1, l!!tt. e) DM 17/02/2015). Mante111mento del beni 
favorire m oemfase del nrocedimento. lo woll!imento di tlltti 1 controlli 1soe2ioni e oggetto d1 agevol;wone (Altro) 
Il decreto direttoriale 11 maggio 2015 prevede che, ;ii fini dell'.i.ccesso alle {Art. 4, camma 5, OD 11/05/2015). Rispetto della normativa comunitaria 1n 
finanziarie di cui al DM 17 febbraio 2015. i soggetti proponenti presentino mediante invio materi;i d1 obblighi dì controllo e di (Altro) 
all'indirizzo f'EC dg1ai.artigianatodig1tale@pecm1segov1t· a) domilnda dr ilgevo!azrone 
firmati! digitalmente e redatta secondo lo schema allegato, b) copia costitutivo o 

dello statuto o dell'accordo di collaborazione; c) relaz1011etecnica del progr;imma redatta 
secondo lo schema 11llega'.o; d) piano dei costi redatto Sf('condo lo schema allegato; e) 

dichiarazione sost1tu1tlva d1anonotorioattestante il possesso dei requisiti sogget11V1. redatta 
secondo lo schema ;illegato; f) copia degli accardi di collabcnazrone, g) eventu<ile ulteriore 
don1me11tazioneut1lea1finidellavalutazionedelprograrmna(art.2) 

Eritro 90 giorni dalla d1 ricezione della comunicazione di 11 soggetto 

trasmette tramite PEC: a) ist<rnra d1 conferma della dornanda di agevolazione, 

progrnmmaagevnlato[art.6) 

J 
I 

allegato: Il benef1c1ar10 sottoscnve 11 d1 concessione e lo invia al MISE entro 1·1 

bf'nd1c1<irm ava11za le 11d11este d1 erog<izmne delle agevolJZIOlll secondo le modalità 

del direttore generale per gli incentivi alle imprese sono[ 

accludere, nonche la dowmentaz1one da produrre a seguito del completamt>nto del 
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ECONOMICO 

G.U. 

82 

T1polog1a 

atto 

DM 

88 I CIRCOLARE 

b I 1 ca ta 

'" comunicato! 

i 

Allegato 1 - Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Estremi 

19/03/2015 

09/04/2015 

n 27421 

Oggetto 

lnd1viduai1one del!;;i 

documentazione da 

ai fini dell'accordo preventivo 

per l'1mtallar1one di ascensori 

nei in cui non é 
realiu<ire 1 presmH1 spac1 liberi 

o volumi d1 rifugio ohre le 

pos1rioniestremedell<1 cabina 

relativo all;:i 

n 27421 del 9 aprile 

cegl1 ''"b;u·1 del Programma 

2020", d1 CUI al 

'.Jel M.inistro dello 
economico 20 

- lnd1caz1an11n mento alfa 

presentazione delle di 

eroguione e chiarimenti sulle 

mod<1l1ta d1 ;;ittuazione 

dell'intervento" 

10/03/2015 IMndalità d1 chiusura degli 

interventi d1 agevolaz1orie alle 

imprese cofinanzi;iti dai Fondi 

strutturali de!!'Un1one ewtopea, 

nel periodo di 

lOOì-2013 

I già Pubblicazione Descrizione Note Amministrazioni 

Il decret{l semplifica le procedure rel;itive agli acco1dt prevent1v1 per di Oneri di nuova introduzione 

ascl!'nsoli nei ç;isì in cui non è possibile realinare i prescritti spazi hben o volumi d1 rifugio 11 provvedimento introduce modifiche di oneri informativi già previsti 

oltre le posizioni estreme della cabina. dall'articolo 17-bis del decreto dPR 3:0/04/1999, n.162 {introdotto dall'art. 

Nell'allegato 1 è indicata la documentazione da presentare da parte del proprietario dello 1, comma 1, lett. D), del D.P.R 19/01/2015, n. 8), In particol<ire 

stabile e dell'impianto o del suo legale rappresentante, ad un arnt>d1tato ai f1n1 a) \ertlf1caz1one di cui all'art. J7-bis, comma l, '>lei dPR 162/99, 

dell<i certificazione di cui all'art. 17-bis, 1, del decreto del Presidente della Repubblica Documentazione La norma la documentazione che i! proprietario 

30aprile 1999, n.162,esuccessivemodificaz1on1 dello stabile e dell'impianto o il suo rappresentante legale debbono 

Nell'aller;ato 2 e' stabilito li modello della comun1caz1one d1 cui all'art 17-bis, comma 1. pre5entare ad un organismo accred1t<1to al fine di ottenere la certificazione 

lettera a), del decreto del Presidente Repubblica n. 162. del 1999, e successive per ad1ve11lre all'accordo preventivo per l'i11stalluione d1 implar"\ti di 

rnod1f1ca2ioni, da trasmettere mediante posta elettronico certificata al Ministero dello ascensori m deroga, d1 cui ut. 17·lm, comma 1, del dPR 
sviluppo economico, corredata dalla prescritta certrficaz1one, al fini della realizza21one 162/99 

dell'accordo preventivo per l'indallazione di aS;ce1Hor1 in deroga in E'd1f1c1 esistenti. b) Comun1camine di cui all'art 17"bis, r.omma 1, lett. a), del dPR 162/99, 

Nell'allegato 3 è stabilito il m{ldello dell'1st<1ni;i d1 cui ;ill'<irt. 17-bis, comma 1, lettera b), del Comunici1one o dkh<<1razjone, La stabilisce il modello che 

decreto del Presidente della Repubblica n 162 del 1999, e successive modificazioni, da deve essere adottato per operare la comunicazione prevista dal citato art. 

trasmettere mediante posta elettronica cert1f1cata al Ministero dello sviluppo economico, 17-bis, comma 1, lett. a) del dPR 16;!/99. La cormmicaz1one, corredata dalla 

corredat<1 dalla prescritta certif1caz1one e dalla ulteriore documenta2ione, ai fini certificai1one sopra esaminata, deve essere trasmessa pE'r via PEC al Mise, 
dell'otte111mento dell'accordo prevt'nt1vo per l'installazione di ascensori in deroga in 

d1 ascemori in deroga, di cui al rich1arnato art. 17-bis, comma 1, 

La disposizione 111d1ca la doct1me11tirnone che deve 
al Mise unit,,rnente alla rertjf1c;mone 

Con la c1ircolare n. 27421 del 9 aprile 2015 vengono definite le rnodal1tii d1 presentalionelOnerigiàpreviHi 

delle dom;;i_nde _di delle e forniti lin_ allegato) gli scherni che devono Decreto. del Ministro dello sviluppo economico 20 giugno 2013 Decreto 
essere U1ll1zzat1 dai sogget1i benef1ci;rn per la presentazione delle domande stesse Le d1rettarialeZ5lugllo 2014. 
richieste di eroga;:ione delle agevolazton1 e la relativa docurne11tazione alleg<ita devono 

essere redatte secondo gli schemi allegati alla crrcolilre e m via esclusivamente 

telematica, ut1llz2ando la procedtffa di compilazione guidata d1sprn1ibile nel sito del Soggetto 
ge>tore 

Le imprese lntl'ressate possono presentare apposita 11ch1esta d1 p1 eroga al 31 ottobre 2015 IOnerl già previsti 

per l'ultimazione degli mvest1ment1 A segwto dell'ult1maz1one degli mvestimen11, le imprese I Decreto del Ministro dellowduppoeconom1co 23 luglm lOO<J. 
beneficiarie presentano un'apposita d1chiaraz1one sost1tutrva d1 atto di notorietà di avvenuta 

dei programm1/progett1 La dKh1araz1one deve essere trasme>Sil al Mini5tero 

dello sviluppo economieo e, ove previsti, a1 soggetti gestori, entro 15 giorni dalla data di 

e 11on oltre 11 15 novembre 2015. Resta fermo per le imp1ese beneficiarie 

l'obbligod1trasmettereladocumentaz1onef1naledispesa eia relativa richiestadieroi;:<i?1one 

a Solido, secondo le rnodahta' e le tempistiche previste spec1f1che v1gent1 111 

d1ve1 si interventi agevolat1v1 

Note Asso<:iarioni l 
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Allegato 1 ·Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Tipologia 

103 i DM 

Estrf!mi Oggf!tto 

25/03/2015 !Aggiornamento del d1sc1pl1nare 

tipoinattuazlonedell'orticolo38 

del decreto-legge 12 
2014, n. 133, convertito, con 

mod1f1caz1or11, legge 11 
novembre 2014, n.164. 

204 I D.DIRETI. I 15/07/2015 !Procedure operative di 

attuauonedeldecreto 25mano 

2015 e modalità di svolgimento 

delle att1V1ta d1 pro>pezione, 

ricerca e coltivazione di 

idrocarburi hqu1d1 e ga .. sos1 e dei 

relativi controll1, ai sensr dell'art. 

19, comma 6, dello 

decreto. 

Ont!rlintrodotti/ 

eliminati I g18pre\l'isti 
Pubblicadone Descrizione Noti'! Amminidr<1zioni 

Il decreto le modalità conferimento dei titoli concessori unici, r.lei permessi dii Oneri di nuova introdul.iont': 

ne, d1 ricerca e delle conces_s'.on.i d1 coltivazione di idrocarbun liquidi e gassosi. PN (Art. 4, comma 3). Fi·d".·ussmm b<Jncarie o as>icurative che le che 

l'attu<1z1one operativa e per la defin121one della documentarione da pntsentare è pr@vlsta oper<Jml nel settore upstream sono tenute a presentare per 11 nlasc10 di 

l'emanazione di uno o più decreti d1rettonah. nuove automza21om, 1n attua;:ione dell'art. 38, comma 6-ter del di 

133/2014, tonvertito in n, 164/2014 (Documen1.mone) 

(Art 5, cornrna 6). Dati (grern ed elaborati) relat1v1 a1 nhev1 geofo1ci e 

geologici e sulle perioraz1on1, acquisiti nell'<1mb1to dei titoli cessati, che 

l'operatore e tenuto a trasmettere al Mi111stem dello sviluppo ecmwmico 

entro 6 mesi daU<1 cessai:ione del titolo (Cornumcaz1one e 

(Art. 9, comma 3) Per i progetti speriment<1li di coltivatione di giacimenti 

nel mar continentale, in aree prossime a quelle d1 altri Paesi rivieraschi, 

operatori sono tenuti a trasmettere, insieme al progetto, \mo 

recnico scientifico che dimostri l'assenza di effetti di subsldenta e un 

programma di rnonitoragg10 e verifica, a1 fini dell'attuazione dell'<irt 8, 

comma 1-bis, del di. 112/2008, cosi come modificato dall'art 38, comma 

10, del di. 13:>/2014 (Comumc;mone e Oocumentaz1onej, 

Oneri già previsti 

Gli oneri informativi prevista dal provvedimento, per la quasi total1ta, 

costituiscono ripetizione d1 oneri già previsti dal prei;edente disciplin<Jre 
tipo [DM 04.03 2011 abrogato dal DM 25 ru 2015) 

Il decreto stabilisce le procedure operative e le moda di svolgimento delle attività d1I011eri dì nuova introduzione 

prospeI1one, ricerca e coltivazione di 1drocarbun l1qu1(t1 e gassosi edei relativi controlt1. (Art. '1, corrima 4, lett. d); Art 5, commi 1 e 2; A1t. 6, commi 5 e 7). In 

Al sensi dell'art. 4, l'istanza per 11 rilascio del permesso di prospezione, del permesso d1 attuaz1ane dell'art. 38 del D.L. che lrn 111trodotto ti t1tok 

rice'.ca, della concessione di o del titolo unico è presentata dai concessono, e descritta la che 1'c.pe1 atore 
r1ch1edente secondo le rnodalrta definite dal decreto stesso lin dupl1i::e copia, conformemente presentare 1ns1eme all'istanza per 11 r1lasc10 del 11tolo un1çc 
;illa normativa vigente sul bollo). In particol<ire, l'istania; aJ deve e>sere 

uni1ame11te alla doc.um_entazione tecnica relativa all'investim. ento e a.Ila 5), 3 e 13). fini. della valutazione delle capacità e 
relativa al dei requ1s1t1; b) deve e;sern c•xredat<i dal programma delle att1111ta tecnica degli operatori, questi devono prrsentare ulterion e d1vers1 

richiedente, con l'md1cazione delle documenti rispetto a quelli gia prev1st1 dal DO. 22/03/2011 
coordmate dei vertrc1 dell'area nd11esta, una rn<ippa dell'area ricl11esca, plammetne e (Art 7) E' stata int1odotta di pre-quafff10 e la l<'fat1va 

loca!inaiio11e degli 1mp1<1nt1 e fabbncat1, diagramma .i blocchi dell'impianto, schemi d1 1documentazion .. a corredo che l'operatore deve present<ire nel caso 

processo dE'lle diverse unita (nel caso di 1s1anza per il rilascio eh una concessione dii volesse essere riconosc'.uto come .1lle att1.111til upstream 

colttvazlone) nel prima della dt>I t1tolc tr1lnerar10 spec1f1cQ 
{Documentazione) 

(Art 34, rnmma 9) In Mtu<mone di qu.mtn prf>111>to lial!'art l, comma 82-

sexies della legge 239/2004, COITle modificato dal d I. 133/2014, gli 

operatori :<1utorizrati dall'UNMIG alla rein1E'z1one delle acque di strato sono 

ti>nut1 a presentare ai crtat1Uffici1ecn1ci del MISE una relazione sui valori 
em1ss1vi(Documentaiione) 

[Art. 35 e Alllegat1 1, 2 e 3). In dell'art. 38, comma 6·ter del d.l. 

133/2014, gli operaton che presentano 1st<1m<1 d1 autonzzaz1one ,11ie opere 

. .. . . 
Nel caso d1 1st.rnze per ti rilascio del permesso d1 ricerco o del titolo co1icessono unico, la delle l:!conom1the e le fideiuss1on1 bancarie e as$1<:urat1ve per 1! 
ciocumentar1one è all'istanza in b11sta sigillata e munita cii specifica dicitura npristmo a111b1e11tale {Documentazione) 

Le istanze essere pre$entate anche U11linando fa casella d1 pmta elettron1ça (Art, 36, comma 13, L'operator<" è tenuto a all'UNMIG, eritro il 

certificata della div1s1one competente del Mini'itero. 31 gt"1111aio di ogni anno, un dell'at11111til d1 mant1tentione e 

A1 fm1 del conferimento del permessi cli prospezione, I permessi d1 ricerca, le conçe,>1oni di controllo effettuate sugli 1mp1anti, 1! cronoprogramma degli 111te1vent1 
co1tiv<Ji10ne e 1 titoli umci, I som;Ntl richiedenti devono produrre, a seconda dei fare nell'anno. 

casi (<irt. 6): 11 certifiC<Jto camerale, provvisto della rl1c1tura antimafia e d!!ll'inesistenza, neg!i 

ultimi cmque anni, d1 procedure conco1sua!l di qualsiasi genere, o un CE'rt1ficato equipollente; Oneri già previsti 

copia autentica dello Statuto e dell'Atto cost•tutivo; doc1 .. 11mmtaz1one attestante la capacità Gl1 oneri 111forrnat1v1 previsti dal DO, per la quasi totnhtil, 

economcia (copia dei bl!anr1 approvati degli ult1m1 tre anni; copia dell'ultimo bilancio r1petmone di oneri già previsti precedenie OD 22 marzo 2011 (<1brogato 
consolid;ito pubblicato, d1Ch1<iraz1one sost1tut1va d1 notorio a fl rm.a del legale dal DD 15 !tiglio 2015) 

netto, rapporto1ra circolante e debito a 

Note Asso dazioni 
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Tipologia 

atto 

110 I D.DIRETT 

107 

(pubblicato 

P" 

Errata 

wmgeG.U. 

n.114del 

19"5-2015) 

DM 

Allegato 1- Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Estremi Oggetto 

14/05/2015 IModalita di presentarione delle 

istanze per alle 

agevolazioni in favare di grandi 

progetti di e 5Vìll.lppo nel 

setters delfe tecnologie 

dell'informazione e della 

comunicazione elettror11che e 

nell'ambito cli spec1f1cl1e 

tematiche rilevanti per 
l'industria5o5tenibile 

Oneri.introdotti/ I Oneri 
eliminati già previsti 

Pubblicazione Desçrizione Note Amministrazioni 

11 decreto direttoriale 30 aprile 2015, a1 sensi del DM 15 ottobre 2015, prevede che l'1rnpresa Oneri di nuova introduzione 

(Sito web) I presenti in via esclusivamente telemat1c<1 l'i5tanza prehmtnare redatta secondo lo schem;i (Art 31 Istanza prel1mmare (Domanda) 

alll!gato, sele2ion<indo una delle due procedure disponibili nel srto internet del soggetto (Art. 5). Domanda di (Domanda) 

ge;tore a seconda che si intendano richiedere le agevolazioni a valere sul bando Agenda (Art. 6). Rilevazione separ;ita dei costi [Altro I 

dir,itale o Industria sostenibile (art. 3) (Art, B).Verbale sull;i propost;:i progettuale (Domanda) 

Le domande d1 agevolazione devono essere preseritate tn via telematica, (Art 8, comma 7). Sottoscrrzione del provvedimento di coricessione (Altro) 

redatte secondo lo schema allegato e complete d1 tutta !a docurnenta21one 1r1dicata, per la (Art.10), Erogazione delle agevolazioni (Domanda) 

comp1!azione le imprese utllluano la procedura guidata d1spon1bile nel sito del soggetto (Art.12). 

ge;tore(art. 5). <i) Docume11tigiust1ficat1vl relatlVlallf' spese rend1contate(Documenfaz1one 
A conclusione dell'althr1tà negoziale, Il soggetto proponente i-ed1ge e present<i In via Ida conserv<ire) 

esclusivamente telematica, util1nando la procedura di compilazione guidata disponibile 

sito de! soggetto gestore, la propo5ta definitiva del progetto, redatt;i secondo lo 
allegato e completa di tuUa la docurnentazrone (art 81 

Il soggetto benef1c1ar10 presenta richieste di erogazione delle agevolaz10111 per stato 

d';ivanzamento del progetto. Ogni domanda d1 erog;izione per stato d'avanzamento è 

m via esclusivamente telematica, Llltliuando la procedura di compllazionE' guidata 

nel 5Ìtode1 soggetto gestore. Le modalità perla presentalione, i relativi schemi e 

la documentazione da allegare $0110 deliniti con successivo prawedirnento del DirEttore 
allermprese(art. 10) 

L'impresa deve tenere a disposizione tutti i documenti giustificativi relativi alle spese 

rendicontate per 5 anni successivi;il complNamento del progra1nma dt ricerca e sviluppo e 

deve corrispondere a tutte le rich1est<> di mformazioni, dati rapporti tecnici penodic1 

drspo>te dal Ministero dello sviluppo economico al fine d1 effottuare il mon1toragg10 dei 
programmiagevolati(art, 12] 

18/03/2015 JI decrr:to 24 Il decreto modifica il DM 24 dicembre 2014 prevedendo che 1 soggetti benef1c1ari finfll110neri già previsti 
2014 m materia di 

mtervent1del Fondod1garanm 

per le PMI m favore di 

pç,5501.10, anche prima della pre5entazio11e della richiesta di a un soggetto Decreto del Ministro delle attività 23 setternbie 200S - Decreto 
fnianz1a1ore, presentare al Gestore del Fondo richiesta di prenotaz1011e delle somme del M1n1strodello wduppo economico 24d1cen1bre 

alla copertura finanziaria della garamia sul f1r1anz1ameni1 La richiesta d1 

di microcred1tol ptenotal:ione è 111 via accedendri all'apposita sezione del sito 

Fondo al "m1crocredito", previa E ut1lmo 

m1croimprend1tonal1t;3 I d<.>lle cre_denml1 di acce5SO. rilasciate. A segu.ito della presehtaz1one della r1d11e<sh d1 

I ptenotalione della 11 si>tema dP.I Fondo attribuisce 
I un codice 1dentificat1vo e produce una ricevuta che 11 soggetto beneftc1u10 fmale deve 

I ptodurre al soggetto fmamiatore al quale intende richiedere il finanzi.1mento. La 

I 
I 

deve es.sere confermata dal finanziatore. che attesta d1 aver ricevuto. 
richiesta d1 finanz1arnemo. A tal fme, 11 soggetto fmanz1<1tore accede alla 

I "rnicroçred1to"dels1tolnternetde1Fondo,ut1llzzando,oltreallecredenz1al1d1accesso,1I 

I 
"'"'" id.c@co<i'o detlò pceom"iooo. Nel mo m mi il ;o"oUo ''°'°""o;e '°''odo . . I '""'dm,lfo.oo"''"'°'od°"''°''°'''''oodolo<0lot'°''"h'"""''"""'" l _______ _ 
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Allegato 1 - Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese. Anno 2015 

Oggetto 

01/04(2015 j1nteNento del fondo per la 

cresc11aso5ten1bile<1 favored1 

progetti cii ricerca e sviluppo 

realizzati nell'ambito d1 acconl1 

sottoscritti dal Ministero d€!lo 

;viluppo economko con le 

rllg1on1 ele Jltreammin1strazion1 

pubbliche 

4/12/2015, 

n.94947 

aprile 2015 

24/03/ZOlS, n I Regolamento concernentf" 

rnten per l'esecuz.1011e dei 

controlli metrolog1c1 success1v1. 

sui conta'.ori d1 elettrica I 
>ittnra, a1 sensi de1 decreto 

leg1slat1vo 2 febbraio 2007, n 

22, attuativo della direttiva 

2004/22/CE (MIO) e rnod1hche.il 

decreto 16 2012, n. 75, 

concernente 1 criteri per 

l'esectmone dei controll1 

sui contatori del gas e 

Sl11 d1spos1tiv1 di conv<0rsione del 

volume 

Oneri Introdotti/ I Oneri 

eliminati già previsti 
Pubblicailone Descrizione Note Alnmlni,;trazioni 

I!! decreto disciplina le procedure per la concessione ed erogazione delle agevoldz1on1 1nlOnerigia pr.,111..t1 

favore d.j proge.tti di ricerca e sviluppo d1 rilevanza strategica per Il sis1ema produttivo Decreto-legge 22_ giugno 2D12, n. 83, art. 23 - Decreto del Ministro dello 

nell'ambr1o degli Accordi d1 programma sottoscr1tt1 dal Ministero dello sviluppo economico wlluppo economico 20giugno 2013 

con leregionrelealtreammin1straz1onipubbliche(art. li 
Le domande d1 atc!è>so <il!'agevolaz1one mnopresentate al Soggetto gestore nel 

terrninl indicati dall'Accordo d1 programma e con 1., indicate dal decreto del 

D1rettor" generale per gli 1ncent1vi alle imprese 25 luglio 2014. Nel 1n cui multi 
necessario acqu1s1re ulteriori elementi mformativ1, gli schemi d1 domanda so110 integrati con 

successivo decreto del Direttore genera le per gli incentivi Jlle imprese 5). 

la circolare slntetiua gli interventi disciplin<iti dal DM 1· aprile 2015 (che defmisce illon.,rig:iaprevistì 

dr per l'atWazione di i_nterventl del Fondo per la crescita Decreto. de! dello sviluppo ernnom1rn :20 giugno 2013 

sosten1b1le a sostegno della ricerca, sviluppo e 1nnovaz1011e delle rmprese), anche <11 fine df del Ministro dello sviluppo economico 1 aprile 2015 

fornire le necess;:uie rnformaz1oni .ille imprese interessate alla presentazione di proposte 

progettuali 

L.i circolare introduce l'onere, perle 1mprnseche vogliono avanzare la propria candidatura al 

fondo, d1 pre>entare un sintetico documento progettuale, da Inviare a mezzo PEC, cost1tu1to 

da.il"Pia11od1impresa";ladescmionedelodeiprogettidimercae sv1luppocheslvogliono 

realiuare, con l'indicaz1011e cli una serie d1 informazioniquah, gli obiettivi del p1ano,leatt1vità 

da svolgne e i rE'la11vi tempi di realizzazione, il costo presunto del progetto, gli 1mpatt1 

occupazionali, le ricadute industriali. 

di poter eseguire la verificazione periodica dei contatori, gli organismi presentano la 1Dner1 d1 nuova introduzione 

(Sito web) a Unioncamere (art. G) e did1iarano 11 possesso di un certificato di accreditamento (Ari. 4), Verificazione periodica dei contatori (Documf'ntazione da 

rilasciato da un organismo nazionale di accreditamento. Se l'organismo non e già açcred1tato, lconserva1e) 

periodica dei contatori 
entro 27Gg1om1dall'inlziodel!'attività inoltra a U111011camere 

verificazione periodicJ 
contatori sui quali è effettuata !a verificazione periodica; b) dichiarazione con cui il 

rappresentante E il responsabile della veriF1ca21one ad adempiere agli 

dt>r1vanti dall'esercizio dell'an1vita; cJ indtcaz1one del della ver1f1cai1one e periodica, Comunicazione o d1d1iarazione (Ooct1memazione 

suo eventuale sostituto; d) impegno a conservare per almeno 5 antll copia dellaldaconservareeAltro) 

documentamrne, anche su supporto informatico, le operaz1on1 d1 14). del possesso d1 .un certificato d1 

effettuate e dei 1elatiw risultati, e) docurnentaz1one relativa alle procedure t.m1id1e ed çhe effettuano la verif1caz1one penod1ca contatori 

Istruzioni L'organismo provvede, inoltre, a depositare presso Unioncame1·e il logo ut1li2zatol(D1ch1arazione) 

nei sigilli e della VE'nficaz1one periodica e della r1parni1one [art 16) (Art 161 Content1ti della SCIA dagli or8anismi interessati a 
il titolare del contatore richiede la verificazione periodtca secondo le scadenze da!IUnioncamere pe1 !'effettuazione della v<>rificazmne periodica dei contatori 

d.m (art. 8]. comunica entro 30 gmmi alla d1 commercio compl..'1ente 

Documento di riepilogo degli strumenti verificati e registro delle 

d1 venficar1one pervP1111te [Comunicazione e 

strumento e il libretto metrologico (art. 12) ID0C11mentazioneda conservare) 

7 giornr dalla venf1cJz1one, gli_ orga111sm1 1nv1ano te!ematic_amente alle C.imere dii 

cielle province In cui hanno effettuato Opf"razmni d1 venficazione e a 
'· • '"> ..-J, ,..,.,.,.,..,.,.,;,. . .,,..,,.,,. ,.,..-lmnA ,.,-1 .. ,.,,...,,., 

Note Associadoni 
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